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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 2 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 13.10.

Programma di lavoro della Commissione europea

per il 2013 e relativi allegati.

COM(2012)629 final.

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea per il periodo 1o gennaio 2013-30

giugno 2014.

(17426/12).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea, relativa all’anno 2013.

Doc. LXXXVII-bis, n. 1.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli atti in titolo, rinviato nella
seduta del 26 giugno 2013.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella precedente seduta, il relatore Catania
ha svolto la relazione introduttiva. Ricorda
altresì che lo stesso relatore ha già pre-
sentato una proposta di parere (vedi alle-
gato 1).

Filippo GALLINELLA (M5S) esprime
apprezzamento per il fatto che la Com-
missione Agricoltura partecipi alla costru-
zione delle politiche agricole europee.

Deve tuttavia esprimere un giudizio
negativo circa il fatto che, come risulta dal
programma di lavoro della Commissione
europea, la stessa abbia ritirato la propo-

sta di regolamento COM(2005)661, sull’in-
dicazione del paese di origine di prodotti
importati dai paesi terzi.

Osserva inoltre che le istituzioni euro-
pee non si esprimono in merito alla pesca
del tonno rosso.

Colomba MONGIELLO (PD) valuta po-
sitivamente la proposta di parere del re-
latore.

In particolare, apprezza il riferimento
alla fase di attuazione della riforma della
politica agricola comune (PAC), sulla quale
è stato recentemente raggiunto un accordo
politico in sede europea, sottolineando che
tale fase richiederà l’impegno congiunto
del Governo e del Parlamento per la
definizione, nella cornice della normativa
europea, degli aspetti rimessi alle scelte
degli Stati membri, tra i quali rientra la
definizione di « agricoltore attivo ».

Quanto al tema degli organismi gene-
ticamente modificati (OGM), ricorda che
in questi giorni l’Assemblea sta discutendo
di specifiche mozioni.

Richiama quindi l’attenzione sull’esi-
genza, richiamata anche nella proposta di
parere del relatore, di fondare le politiche
per il settore agroalimentare sugli aspetti
della tracciabilità e della qualità. Al ri-
guardo, ritiene che l’Italia non debba
aspettare l’entrata in vigore nel 2014 della
nuova normativa europea sull’etichetta-
tura, ma debba continuare a svolgere il
ruolo di « apripista » in Europa, già posi-
tivamente svolto in passato, interpretando
il sentimento comune dei produttori e dei
consumatori sul tema della qualità. Cita,
in proposito, l’esperienza vissuta con la
recente legge sull’olio di oliva. Nel ringra-
ziare l’onorevole Catania per il ruolo
svolto da Ministro per l’approvazione di
tale legge, e segnalando che tale legge è
oggetto di discussione in importanti eventi
internazionali a Londra e New York, sot-
tolinea, anche rispetto alle recenti pole-
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miche insorte al riguardo, che per l’Italia
la prospettiva da perseguire è l’agricoltura
di qualità.

Ricorda poi che il disegno di legge
delega in materia agroalimentare, di re-
cente deliberato dal Consiglio dei ministri,
prevede anche la ridefinizione degli stru-
menti relativi alla tracciabilità, all’etichet-
tatura e pubblicità dei prodotti alimentari.
Al riguardo, al di là del merito politico del
provvedimento, sottolinea che una legge in
materia di etichettatura dei prodotti ali-
mentari già esiste e deve solo essere ap-
plicata, senza che vi sia la necessità di altri
strumenti normativi. Ribadisce pertanto
che l’Italia, se aspetta le decisioni del-
l’Unione europea, rischia di continuare a
perdere miliardi di euro a causa dell’agro-
pirateria e dell’imitazione dei suoi pro-
dotti.

In merito alla pesca, ricorda che anche
per la politica comune della pesca, sulla
quale il processo di riforma in sede eu-
ropea è giunto alla conclusione, gli Stati
membri saranno chiamati a definire im-
portanti aspetti attuativi. Al riguardo, sot-
tolinea che la pesca nel Mediterraneo è
profondamente diversa da quella dell’Eu-
ropa del Nord e che le regioni del Sud
Europa stanno soffrendo per scelte com-
piute in sede europea che penalizzano le
loro marinerie e i loro territori. L’Italia
dovrà dunque ridefinire gli obiettivi della
sua azione per un settore che va tutelato.

Mario CATANIA (SCpI), relatore, repli-
cando alle considerazioni del deputato
Gallinella, rileva che la proposta di rego-
lamento sull’indicazione del paese di ori-
gine di prodotti importati dai paesi terzi,
ritirata dalla Commissione europea, non
dovrebbe riguardare i prodotti agroali-
mentari. Non ritiene pertanto che la Com-
missione si debba esprimere sull’argo-
mento in questa sede, sottolineando in
ogni caso che la sua proposta di parere,
nell’osservazione di cui alla lettera g),
contiene precise indicazioni in favore del-
l’etichettatura di origine dei prodotti ali-
mentari.

In merito al tonno rosso, ricorda che si
tratta di una delle specie la cui pesca è
disciplinata con maggior rigore in sede
internazionale e europea, con un sistema
di quote. Ricorda in proposito di aver
sottolineato con particolare enfasi, nella
sua proposta di parere, la necessità di
assicurare la sostenibilità dello sforzo di
pesca.

Quanto alle considerazioni della collega
Mongiello, condivide gli obiettivi di fondo
indicati, ma fa presente che in materia di
etichettatura dei prodotti alimentari la
legislazione nazionale è subordinata a
quella europea; ciò comporta che l’Italia
deve lavorare in sede negoziale oltre che
interna per definire il quadro normativo.
Al riguardo, non sarebbe pessimista, con-
siderati i passi compiuti negli ultimi venti
anni dalle istituzioni europee per costruire
importanti strumenti di tutela.

Luca SANI, presidente, avverte che si
passerà ora alla deliberazione sulla pro-
posta di parere del relatore.

Franco BORDO (SEL) preannuncia che
il suo gruppo voterà a favore della pro-
posta di parere del relatore, che contiene
osservazioni puntuali e importanti solleci-
tazioni nei confronti del Governo. Ri-
chiama inoltre il Governo a manifestare
maggiore attenzione rispetto all’attività
della Commissione, che ancora attende di
poter calendarizzare il seguito di due au-
dizioni del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali.

Filippo GALLINELLA (M5S), ringra-
ziando il relatore per i chiarimenti forniti,
preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo nella imminente votazione.

La Commissione approva infine la pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zioni, presentata dal relatore.

La seduta termina alle 13.25.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 2 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 13.25.

Schema di decreto ministeriale per il riparto dello

stanziamento iscritto nel bilancio del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali per l’anno

2013, relativo a contributi ad enti, istituti, associa-

zioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 14.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osserva-
zione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale, rinviato
nella seduta del 26 giugno scorso.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella precedente seduta, la relatrice Cenni
ha svolto la relazione introduttiva. Ricorda
altresì che la stessa relatrice ha già pre-
sentato una proposta di parere (vedi alle-
gato 2).

Susanna CENNI (PD), relatore, illustra
la proposta di parere presentata, nella
quale si affronta il tema del riordino degli
organismi e degli enti operanti nel settore
agricolo, evidenziando la necessità che il
Ministro, che ha manifestato l’intento di
procedere a tale riordino, riferisca preli-
minarmente alla Commissione circa i suoi
orientamenti in merito.

Filippo GALLINELLA (M5S), premesso
che i ridotti fondi a disposizione del Mi-
nistero probabilmente serviranno a co-
prire le spese di personale degli enti,
auspica che gli stessi non vengano spesi
per consulenze esterne, dovendosi invece
puntare alla professionalizzazione del per-
sonale dipendente.

Per il resto, valuta favorevolmente la
proposta di parere della relatrice.

Susanna CENNI (PD), relatore, racco-
gliendo la sollecitazione del deputato Galli-
nella, presenta una nuova formulazione
della sua proposta di parere (vedi allegato 3).

La Commissione approva infine la pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zione, come riformulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.35.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 2 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio

dell’economia.

C. 1248 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del di-
segno di legge.

Mino TARICCO (PD) relatore, rileva
preliminarmente che il decreto-legge in
esame contiene talune disposizioni di in-
teresse diretto del comparto agricolo ed
altre di interesse indiretto.

Quanto alle prime, ricorda che, tra le
misure fiscali volte a sostenere l’economia,
il comma 1 dell’articolo 6 fissa, per il
gasolio utilizzato per il riscaldamento delle
coltivazioni sotto serra da parte dei col-
tivatori diretti e degli imprenditori agricoli
professionali iscritti nella relativa gestione
previdenziale ed assistenziale, l’applica-
zione per il periodo 1o agosto 2013-31
dicembre 2015 dell’accisa nella misura di
25 euro per mille litri, nel caso che gli
stessi soggetti, in sede di richiesta dell’as-
segnazione del gasolio, si obblighino a

Martedì 2 luglio 2013 — 189 — Commissione XIII



rispettare la progressiva riduzione del con-
sumo di gasolio per finalità ambientali. Al
riguardo, sottolinea tuttavia che alla co-
pertura dell’onere per tale agevolazione si
provvede mediante riduzione dei consumi
medi standardizzati di gasolio da ammet-
tere all’impiego agevolato e, quindi, me-
diante la riduzione di altra agevolazione
destinata al comparto agricolo.

La seconda disposizione di interesse
specifico per l’agricoltura è contenuta nel-
l’articolo 45, il quale prevede che l’accer-
tamento della conformità delle macchine
agricole alle prescrizioni tecniche previste
dalla legge possa avvenire non solo da
parte del Dipartimento per i trasporti
terrestri, come attualmente previsto, ma
anche da parte delle strutture o degli enti
in possesso dei requisiti che saranno sta-
biliti con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole.

Quanto alle altre disposizioni che in-
direttamente possono interessare il com-
parto primario, segnala l’articolo 1, che al
fine dichiarato di potenziare gli interventi
del Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese (PMI) stabilisce le finalità,
nonché i principi e criteri cui deve atte-
nersi il Governo, nell’emanazione di un
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, per la definizione di
misure volte ad assicurare un più ampio
accesso al credito da parte delle PMI. Il
Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese è stato istituito dall’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge n. 662
del 1996, allo scopo di prevedere una
parziale assicurazione ai crediti concessi a
favore delle piccole e medie imprese; un
rafforzamento dell’operatività del Fondo è
intervenuto con diversi provvedimenti
adottati negli ultimi anni.

Al riguardo, sottolinea che il comma 2
dell’articolo 1 prevede che le condizioni di
ammissibilità per l’accesso al Fondo e le
disposizioni di carattere generale adottate
dal Comitato di gestione dello stesso (ai
sensi dell’articolo 13 del regolamento sui
criteri e modalità per la concessione della
garanzia e per la gestione del Fondo, di cui

al decreto ministeriale n. 248 del 1999)
sono approvate dal Ministro dello sviluppo
economico, sentito il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. L’elemento innovativo
della disposizione consiste nella sostitu-
zione del Ministro dell’agricoltura, previsto
dalla normativa vigente, con quello del
Ministro dell’economia e delle finanze. La
motivazione di tale innovazione risiede
presumibilmente nel fatto che le imprese
agricole non possono accedere agli inter-
venti del Fondo. Tuttavia, a suo giudizio e
salvo verifiche sul piano giuridico, il ra-
gionamento dovrebbe essere capovolto, nel
senso che dovrebbero essere eliminati gli
ostacoli che impediscono alle imprese
agricole di accedere a benefici che inte-
ressano il complesso delle imprese e che
appaiono particolarmente solidi, rispetto
al sistema dei confidi, in quanto sostenuti
dalla garanzia pubblica.

Osserva poi che all’articolo 3 è previsto
un finanziamento, per 150 milioni di euro,
dei contratti di sviluppo aventi ad oggetti
programmi nel settore industriale e
agroindustriale. Tali contratti, previsti dal
decreto-legge n. 112 del 2008 e resi ope-
rativi con decreto ministeriale 24 settem-
bre 2010, costituiscono uno strumento
agevolativo finalizzato a favorire la realiz-
zazione di investimenti di rilevante dimen-
sione per il rafforzamento della struttura
produttiva del Paese, con particolare rife-
rimento alle aree del Mezzogiorno. Lo
stanziamento deve servire a finanziare i
programmi da realizzare nelle regioni che,
non rientrando tra quelle di cui all’Obiet-
tivo convergenza, attualmente non sono
destinatarie di risorse.

L’articolo 9 contiene, inoltre, disposi-
zioni relative alle procedure per l’utilizza-
zione dei fondi strutturali europei. Al
riguardo, sottolinea che il ritardo nell’uti-
lizzo dei fondi strutturali, con il conse-
guente rischio di perdita delle risorse
europee, costituisce un problema evidente
per l’Italia, che assume aspetti drammatici
per alcune regioni. Ritiene pertanto op-
portune le misure adottate per scongiurare
il rischio del disimpegno delle risorse
dell’Unione europea, che comporta anche
la parallela riduzione di disponibilità delle
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relative risorse di cofinanziamento nazio-
nale. Le misure previste dall’articolo 9, che
riguardano anche i fondi per lo sviluppo
rurale e la pesca, nonché la realizzazione
dei progetti finanziati con i medesimi
fondi, prevedono l’obbligo per le ammini-
strazioni e le aziende dello Stato di dare
precedenza, nella trattazione degli affari
di propria competenza, ai procedimenti,
provvedimenti ed atti relativi alle attività
in qualsiasi modo connesse all’utilizza-
zione dei fondi strutturali europei; la fa-
coltà dello Stato, o della regione, ove
accertino ritardi ingiustificati nell’ado-
zione di atti di competenza degli enti
territoriali, di intervenire in via sussidiaria
sostituendosi all’ente inadempiente.

Ulteriori disposizioni di interesse ri-
guardano il potenziamento dell’agenda di-
gitale italiana, oggetto degli articoli 13 e
seguenti, nella cui governance sarebbe op-
portuno un coinvolgimento del Dicastero
agricolo.

L’articolo 46 prevede, infine, una de-
roga straordinaria, fino al 31 dicembre
2015, ai limiti di spesa vigenti, per rela-
zioni pubbliche, convegni, mostre, pubbli-
cità e rappresentanza e missioni, effettuate
dagli enti locali coinvolti nell’organizza-
zione del grande evento EXPO Milano
2015 in relazione alle spese connesse al-
l’organizzazione dello stesso.

In conclusione, esprime alcune sinteti-
che valutazioni sul provvedimento in
esame, rilevando, quanto all’articolo 6, che
la copertura della riduzione dell’accisa per
il gasolio utilizzato per le serre, pur in una
situazione di complessiva ristrettezza fi-
nanziaria, dovrebbe essere reperita con
risorse alternative e non semplicemente
trasferendo risorse già destinate al settore
agricolo. Per quanto riguarda le disposi-
zioni di cui all’articolo 45, riterrebbe op-
portuno individuare ulteriori forme di
semplificazione degli adempimenti relativi
alle macchine agricole. Ribadisce infine i
rilievi già formulati in merito all’articolo 1
e all’articolo 13.

Gian Pietro DAL MORO (PD) invita la
Commissione a formulare proposte per
l’ulteriore semplificazione delle procedure

e degli adempimenti relativi alle macchine
agricole, che spesso creano seri problemi
agli operatori. Cita, ad esempio, le prove
cui deve sottoporsi un’agricoltore anziano
per continuare a guidare il trattore, come
ha sempre fatto.

Filippo GALLINELLA (M5S) dichiara
di condividere molte delle considerazioni
svolte dal relatore. In particolare, ritiene
opportuno verificare la possibilità di in-
cludere le imprese agricole tra quelle be-
neficiarie degli interventi del Fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese, di
cui all’articolo 1.

In relazione all’articolo 6, evidenzia la
necessità di controllare l’utilizzo dell’age-
volazione in favore delle coltivazioni sotto
serra e di individuare una copertura fi-
nanziaria diversa dal mero trasferimento
di risorse già destinate ad agevolazioni sui
carburanti per il settore agricolo.

Sottolinea infine l’importanza della di-
gitalizzazione dei rapporti con le ammi-
nistrazioni per il comparto agricolo e, in
particolare, per gli agricoltori che operano
in zone marginali e mal collegate con gli
uffici amministrativi.

Mario CATANIA (SCpI) condivide i ri-
lievi formulati dal relatore in merito alla
copertura dell’agevolazione sull’accisa per
il gasolio utilizzato per le serre, di cui
all’articolo 6, anche se fa presente che la
fonte di copertura individuata non risulta
nei fatti essere pienamente utilizzata.

Si dichiara inoltre favorevole a ulteriori
semplificazioni in tema di adempimenti e
procedure relative alle macchine agricole,
tema molto sentito dagli operatori, sul
quale è opportuno lanciare un segnale di
attenzione.

In merito al rischio di disimpegno delle
risorse dei fondi europei, esprime fiducia
nelle indicazioni del Governo, ma riter-
rebbe opportuno che la Commissione as-
suma un’iniziativa, anche solo di stimolo,
prendendo contatti con i presidenti delle
regioni interessate.
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Maria ANTEZZA (PD), nel manifestare
apprezzamento per le considerazioni del
relatore, ritiene necessario intervenire in
materia di macchine agricole, non solo per
la semplificazione di alcuni passaggi bu-
rocratici, ma anche per garantire una
maggiore sicurezza agli imprenditori e ai
lavoratori agricoli. In tal senso, ritiene che
si dovrebbero prevedere incentivi alla so-
stituzione e all’adeguamento delle mac-
chine utilizzate per le lavorazioni agricole,
che non dovrebbero essere considerati
quali indebiti aiuti di Stato, perché espli-
citamente finalizzati alla sicurezza sul la-
voro.

Luca SANI, presidente, fa presente che
i presidenti delle Commissioni I e V, anche
relatori sul provvedimento in esame, con-
siderata la vastità delle materie trattate,
hanno manifestato disponibilità ad acco-
gliere le puntuali proposte di modifica, ove
ammissibili, richieste dalle Commissioni
competenti in sede consultiva con i rispet-
tivi pareri. Ricorda anche che potrebbero
essere presentati emendamenti presso le
medesime Commissioni di merito. In que-
sta prospettiva, invita il relatore ad indi-
viduare, d’intesa con i gruppi, le eventuali
proposte di modifica che potrebbero es-
sere inserite nel parere ovvero presentate
come emendamenti.

Propone infine che la Commissione
prosegua l’esame del disegno di legge an-
che nella seduta di domani.

La Commissione concorda.

Luca SANI, presidente, rinvia infine il
seguito dell’esame alla seduta di domani.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 2 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 13.55.

Norme per la valorizzazione dei prodotti agricoli e
alimentari provenienti da filiera corta a chilometro
zero e di qualità.
C. 77 Realacci e C. 1052 Caon.

(Rinvio del seguito dell’esame – Abbina-
mento della proposta di legge C. 1052).

Luca SANI, presidente, avverte che è
stata assegnata alla Commissione la pro-
posta di legge C. 1052 Caon che, vertendo
sulla stessa materia della proposta di legge
C. 77, di cui è già iniziato l’esame, è stata
a questa abbinata ai sensi dell’articolo 77
del regolamento.

Rinvia quindi ad altra seduta il seguito
dell’esame.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

C. 303 Fiorio, C. 760 Russo, C. 903 Bordo, C. 1019

Zaccagnini e C. 1020 Schullian.

(Rinvio del seguito dell’esame – Abbina-
mento della proposta di legge C. 1019).

Luca SANI, presidente, avverte che è
stata assegnata alla Commissione la pro-
posta di legge C. 1019 Zaccagnini che,
vertendo sulla stessa materia delle altre
proposte di legge in titolo, di cui è già
iniziato l’esame, è stata a queste abbinata
ai sensi dell’articolo 77 del regolamento.
Ricorda inoltre che nella seduta del 4
giugno 2013 la Commissione ha proceduto
alla nomina di un Comitato ristretto.

Rinvia quindi ad altra seduta il seguito
dell’esame.

Interventi per il settore ittico.

C. 338 e C. 339 Catanoso, C. 521 Oliverio e C. 1124

Caon.

(Rinvio del seguito dell’esame – Abbina-
mento della proposta di legge C. 1124).

Luca SANI, presidente, avverte che è
stata assegnata alla Commissione la pro-
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posta di legge C. 1124 Caon che, vertendo
sulla stessa materia delle altre proposte di
legge in titolo, di cui è già iniziato l’esame,
è stata a queste abbinata ai sensi dell’ar-
ticolo 77 del regolamento.

Rinvia quindi ad altra seduta il seguito
dell’esame.

Disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti ca-

ratteristici.

C. 341 Catanoso, C. 440 Mongiello, C. 741 Oliverio,

C. 761 Russo e C. 1125 Caon.

(Rinvio del seguito dell’esame – Abbina-
mento della proposta di legge C. 1125).

Luca SANI, presidente, avverte che è
stata assegnata alla Commissione la pro-
posta di legge C. 1125 Caon che, vertendo
sulla stessa materia delle altre proposte di
legge in titolo, di cui è già iniziato l’esame,
è stata a queste abbinata ai sensi dell’ar-
ticolo 77 del regolamento. Ricorda inoltre
che nella seduta del 4 giugno 2013 la
Commissione ha proceduto alla nomina di
un Comitato ristretto.

Rinvia quindi ad altra seduta il seguito
dell’esame.

Disposizioni per la promozione del settore ippico.
C. 753 Faenzi, C. 1033 Lattuca e C. 1061 L’Abbate.

(Rinvio del seguito dell’esame – Abbina-
mento delle proposte di legge C. 1033 e C.
1061).

Luca SANI, presidente, avverte che sono
state assegnate alla Commissione le pro-
poste di legge C. 1033 Lattuca e C. 1061
L’Abbate che, vertendo sulla stessa mate-
ria dell’altra proposta di legge in titolo, di
cui è già iniziato l’esame, sono state ad
essa abbinate ai sensi dell’articolo 77 del
regolamento. Ricorda inoltre che nella
seduta del 12 giugno 2013 la Commissione
ha proceduto alla nomina di un Comitato
ristretto.

Rinvia quindi ad altra seduta il seguito
dell’esame.

Sui lavori della Commissione.

Luciano AGOSTINI (PD) evidenzia la
necessità che il Governo riferisca alla
Commissione sulle iniziative in merito al
fermo della pesca, tema che sta partico-
larmente allarmando le marinerie in que-
sti giorni.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

Programma di lavoro della Commissione europea per il 2013 e relativi
allegati. (COM(2012)629 final).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea per il
periodo 1o gennaio 2013-30 giugno 2014. (17426/12).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea, relativa all’anno 2013. (Doc. LXXXVII-bis, n. 1).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminati congiuntamente il Pro-
gramma di lavoro della Commissione per
il 2013 e relativi allegati (COM(2012)629
fin.), il Programma dei diciotto mesi del
Consiglio dell’Unione europea per il pe-
riodo 1o gennaio 2013-30 giugno 2014
(17426/12) e la Relazione programmatica
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea, relativa all’anno 2013 (Doc.
LXXXVII-bis, n. 1);

premesso che l’esame dei documenti
programmatici avviene con ritardo da
parte del Parlamento, a causa dello scio-
glimento anticipato delle Camere;

tenuto conto, in particolare, che, per
quanto riguarda la relazione programma-
tica del Governo sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea, il contenuto è
in larga misura superato dai fatti essendo
intervenute, nelle materie di competenza
di questa Commissione novità di rilievo
quali: la conclusione dei negoziati sulle
riforma della politica agricola comune
(PAC) e della riforma della politica co-
mune della pesca (PCP), nonché sul qua-
dro finanziario pluriennale 2014-2020
(QFP);

preso atto, tuttavia, che – come os-
servato dal Ministro per gli affari europei,

nella lettera di trasmissione della suddetta
relazione – il Governo in più occasioni
nella sede parlamentari ha fornito indica-
zioni in merito alle priorità e agli obiettivi
della sua azione in Europa in occasione, in
particolare, degli ultimi Consigli europei;

preso atto altresì delle linee program-
matiche del suo dicastero illustrate dal
Ministro per le politiche agricole e fore-
stali in occasione dell’audizione presso
questa Commissione il 12 giugno scorso,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) alla luce dell’accordo cui le istitu-
zioni europee sono pervenute al termine
dei negoziati sulla riforma della politica
agricola comune (PAC) e in attesa dell’ap-
provazione definitiva di tutte le proposte,
si sottolinea la necessità che il Governo
definisca tempestivamente i suoi orienta-
menti in merito all’implementazione della
riforma, segnatamente per le numerose e
importanti scelte per le quali l’Unione
europea lascia ampia discrezionalità agli
Stati membri, quale ad esempio la defini-
zione di « agricoltore attivo »;
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b) in tale contesto appare indispen-
sabile il più ampio coinvolgimento del
Parlamento e delle Commissioni Agricol-
tura in particolare, che, sin dall’avvio dei
negoziati in ambito europeo hanno inteso
contribuire al buon esito degli stessi, par-
tecipando alla fase ascendente attraverso
l’esame delle proposte, conclusosi da parte
di questa Commissione con la predisposi-
zione di un documento finale di indirizzo
al Governo, trasmesso alle istituzioni eu-
ropee nell’ambito del cosiddetto dialogo
politico, reso ancora più efficace dall’en-
trata in vigore del Trattato di Lisbona e
dal conseguente accresciuto ruolo dei Par-
lamenti nazionali e, naturalmente, del Par-
lamento europeo quale colegislatore;

c) il Governo ponga sempre al centro
della sua azione in Europa quegli elementi
delle politiche agricole fondamentali per il
Paese, quali la tracciabilità e la qualità,
sulle quali si fonda la peculiarità del
modello agroalimentare italiano, soste-
nendo e promuovendo tutte le iniziative
necessarie al fine di premiare – in sede
europea – gli investimenti dei produttori
in tali ambiti;

d) nell’ambito della complessa e de-
licata materia degli organismi genetica-
mente modificati (OGM), rispetto alla
quale il Governo ha preannunziato proprie
iniziative, si valuti l’opportunità di insi-
stere nelle competenti sedi perché l’Unione
europea si doti di una legislazione chiara
e inequivoca in materia, procedendo nel
solco della proposta di regolamento di
modifica della direttiva 2001/18/CE sul-
l’emissione deliberata nell’ambiente di or-
ganismi geneticamente modificati
(COM(2010)375 definitivo), il cui iter è
stato interrotto per l’opposizione di alcuni
Stati membri. Secondo tale proposta, in-
fatti, l’immissione in commercio e l’espor-
tazione di sementi OGM sarebbe rimasta
nel quadro della disciplina dell’Unione
europea relativa al libero mercato interno
e agli obblighi internazionali dell’Unione
senza pregiudicare le competenze norma-
tive degli Stati Membri, ai quali verrebbe
lasciata la scelta di adottare misure per la
coltivazione degli OGM sul loro territorio

o parte di esso – dopo che l’OGM fosse
stato immesso legalmente in commercio
dall’Unione europea – consentendo loro di
limitarla o vietarla per motivi diversi da
quelli legati alla valutazione degli effetti
negativi per la salute e per l’ambiente;

e) con riferimento alla materia della
sicurezza nel settore agroalimentare, ap-
pare opportuno che il Governo segua con
la massima attenzione il negoziato sul
pacchetto di proposte recentemente pre-
sentato dalla Commissione europea, con-
cernente la sanità animale, gli organismi
nocivi per le piante, il commercio delle
sementi, il sistema dei controlli ufficiali
che, pur essendo sicuramente condivisibile
negli obiettivi di semplificazione e armo-
nizzazione, esige un’attenta analisi per
l’impatto di talune disposizioni sulla realtà
italiana;

f) considerato, inoltre, che il mercato
liberalizzato e l’intensificazione degli
scambi commerciali con i paesi extra UE
impongono un’attenzione crescente alla
tutela sia dei consumatori sia delle im-
prese che forniscono produzioni di qua-
lità, si segnala la necessità che il Governo
in sede europea, oltre a sostenere l’obbligo
di etichettatura di origine per tutti i pro-
dotti per i quali esso non è ancora pre-
visto, si adoperi per la definizione regole
efficaci e armonizzate per contrastare i
fenomeni dell’agropirateria e della con-
traffazione;

g) nel settore della pesca il Governo,
in linea con quanto dichiarato dal Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali il 18 giugno 2013 alle Commis-
sioni riunite 9o e 14o del Senato e XIII e
XIV della Camera, risolti i nodi a livello
europeo, profonda il massimo impegno
per attuare la riforma della Politica co-
mune della pesca attraverso strategie or-
ganiche e sistematiche e non interventi di
carattere emergenziale o sporadico, con il
pieno coinvolgimento del Parlamento. Nel
merito, è fondamentale praticare con coe-
renza scelte finalizzate ad assicurare la
sostenibilità dello sforzo di pesca. Il re-
cupero di uno stato soddisfacente della
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risorsa biologica costituisce, infatti, pre-
supposto indispensabile per assicurare la
redditività dell’attività di pesca;

h) è auspicabile, infine, che il Go-
verno tenga costantemente informato il
Parlamento sull’attività negoziale in sede

europea e riferisca prima e dopo i Consigli
europei che trattano di materie di com-
petenza della Commissione Agricoltura,
come previsto peraltro dalla legge n. 234
del 2012, che ha inteso rafforzare la
partecipazione del Parlamento alla fase di
formazione delle politiche europee.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale per il riparto dello stanziamento
iscritto nel bilancio del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali per l’anno 2013, relativo a contributi ad enti, istituti,

associazioni, fondazioni ed altri organismi (Atto n. 14).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale concernente il riparto dello stan-
ziamento iscritto nello stato di previsione
della spesa del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali per l’anno
2013, relativo a contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(atto n. 14);

considerato che gli enti e gli organi-
smi controllati o collegati al Ministero
delle politiche agricole alimentari forestali
sono stati oggetto di numerosi interventi di
riordino, in particolare nell’ambito dei
provvedimenti di revisione della spesa
pubblica e che pertanto il riparto del-
l’anno in corso concerne un ammontare
consistentemente ridotto;

considerato che sia nella XVI legisla-
tura che nell’attuale legislatura, il tema del
riordino, del funzionamento e delle com-
petenze degli enti controllati dal Ministero
e la loro funzione di supporto al sistema
agricolo e alimentare del Paese e alle
imprese del settore è stato oggetto di
numerosi atti di sindacato ispettivo, non-
ché di proposte di legge;

rilevato inoltre che il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, nel
corso della sua audizione dinanzi alle
Commissioni Agricoltura dei due rami del
Parlamento, svoltasi lo scorso 12 giugno
2013, ha dichiarato che intende proseguire
negli interventi di razionalizzazione delle
spese e delle funzioni di competenza, per
conseguire il miglior rendimento della
struttura pubblica;

rilevato che un ulteriore riordino de-
gli enti agricoli sembra essere oggetto
anche dello schema di disegno di legge
delega elaborato dal Ministro delle politi-
che agricole ed alimentari e di recente
deliberato in via preliminare dal Consiglio
dei ministri,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si sottolinea la necessità che il Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali riferisca preliminarmente alla
Commissione circa i suoi orientamenti in
merito al riordino delle funzioni e del
complesso degli organismi operanti nel
settore.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto ministeriale per il riparto dello stanziamento
iscritto nel bilancio del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali per l’anno 2013, relativo a contributi ad enti, istituti,

associazioni, fondazioni ed altri organismi (Atto n. 14).

NUOVA FORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI PARERE
DEL RELATORE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale concernente il riparto dello stan-
ziamento iscritto nello stato di previsione
della spesa del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali per l’anno
2013, relativo a contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(atto n. 14);

considerato che gli enti e gli organi-
smi controllati o collegati al Ministero
delle politiche agricole alimentari forestali
sono stati oggetto di numerosi interventi di
riordino, in particolare nell’ambito dei
provvedimenti di revisione della spesa
pubblica e che pertanto il riparto del-
l’anno in corso concerne un ammontare
consistentemente ridotto;

auspicato che le risorse residue siano
prevalentemente orientate a sostenere la
mission peculiare degli enti e privilegiando
l’utilizzo del personale proprio rispetto
all’affidamento a consulenze esterne;

considerato che sia nella XVI legisla-
tura che nell’attuale legislatura, il tema del
riordino, del funzionamento e delle com-
petenze degli enti controllati dal Ministero
e la loro funzione di supporto al sistema
agricolo e alimentare del Paese e alle

imprese del settore è stato oggetto di
numerosi atti di sindacato ispettivo, non-
ché di proposte di legge;

rilevato inoltre che il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, nel
corso della sua audizione dinanzi alle
Commissioni Agricoltura dei due rami del
Parlamento, svoltasi lo scorso 12 giugno
2013, ha dichiarato che intende proseguire
negli interventi di razionalizzazione delle
spese e delle funzioni di competenza, per
conseguire il miglior rendimento della
struttura pubblica;

rilevato che un ulteriore riordino de-
gli enti agricoli sembra essere oggetto
anche dello schema di disegno di legge
delega elaborato dal Ministro delle politi-
che agricole ed alimentari e di recente
deliberato in via preliminare dal Consiglio
dei ministri,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si sottolinea la necessità che il Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali riferisca preliminarmente alla
Commissione circa i suoi orientamenti in
merito al riordino delle funzioni e del
complesso degli organismi operanti nel
settore.
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